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19 MARZO 2025 

Le note esplicative della  
classificazione delle attività economiche ATECO 2025 

 
 
Con le note esplicative di ATECO 2025, l'Istat rende disponibile un ulteriore strumento 

informativo volto ad arricchire la struttura della classificazione delle attività economiche. 

Lo scorso 11 dicembre 2024 l’Istat ha reso disponibile la struttura (codici e titoli) della 

classificazione delle attività economiche ATECO 2025. La struttura rappresenta solo una 

parte della classificazione ATECO 2025 dal momento che il solo titolo associato ad un 

codice non descrive in modo esplicito tutte le attività economiche ivi classificate. 

Una classificazione delle attività economiche, come ATECO 2025, è definita da un insieme 

di strumenti messi a disposizione dell’Istat, in qualità di responsabile della classificazione, 

per indirizzare gli utenti nella scelta del codice ATECO più idoneo alla rappresentazione di 

una determinata attività economica. Tra questi strumenti è possibile annoverare, non solo 

la struttura, ma ad esempio anche le tabelle di corrispondenza (o di raccordo) con altre 

classificazioni o versioni della stessa classificazione, e soprattutto le note esplicative. 

Le note esplicative di ATECO 2025 sono informazioni aggiuntive che accompagnano la 

struttura, cioè i codici e i titoli della classificazione fornendo indicazioni più specifiche sulle 

attività incluse o non incluse in un determinato codice. Rappresentano quindi i contenuti 

descrittivi associati a ciascun codice della classificazione seguendone l’impianto gerarchico; 

di conseguenza, le note esplicative collocate ai livelli più alti della classificazione (ad 

esempio sezioni e divisioni) hanno valenza fino ai livelli inferiori mentre le note esplicative 

associate alle sottocategorie (sesto livello gerarchico) si riferiscono esclusivamente a tali 

codici descrivendo in maniera più precisa i contenuti dei codici di livello inferiore. 

Per la prima volta in assoluto, l’Istat rende disponibili le note esplicative della classificazione 

ATECO anche in lingua inglese. 

 

Le tipologie di note esplicative di ATECO 2025 

In ATECO 2025 sono presenti le seguenti tipologie di note esplicative: 

 note centrali (note esplicative di contenuto centrale); 

 note di inclusione e di inclusione aggiuntiva; 

 note di esclusione; 

 implementation rule (note esplicative di contenuto operativo o note operative). 

Le note centrali forniscono una descrizione generale del contenuto di un determinato 

codice. Sono collocate prevalentemente ai livelli più alti della classificazione: sezioni (livello 

gerarchico 1), divisioni (livello gerarchico 2), gruppi (livello gerarchico 3) e classi (livello 

gerarchico 4); esse hanno lo scopo di descrivere il contenuto dell’intero ramo a cui fanno 

riferimento e quindi l’utente non può prescindere dalla lettura di tali note anche in fase di 

utilizzo dei codici dei livelli gerarchicamente inferiori appartenenti allo stesso ramo. 

https://www.istat.it/comunicato-stampa/nuova-classificazione-ateco-2025/
https://www.istat.it/comunicato-stampa/nuova-classificazione-ateco-2025/


  

2 
 

Le note di inclusione e le note di inclusione aggiuntiva sono invece collocate 

prevalentemente al livello più basso della classificazione, le sottocategorie (livello 

gerarchico 6). Esse rappresentano esempi di attività economiche comprese in un 

determinato codice necessarie a chiarire i contenuti di una voce altrimenti espressi solo per 

il tramite del titolo della voce stessa.  

Le note di inclusione aggiuntiva sono utilizzate per descrivere attività economiche che in 

linea generale non dovrebbero essere incluse nella classe considerata da un punto di vista 

strettamente teorico; tuttavia la loro inclusione è il risultato di una decisione presa ad hoc 

da parte dei gruppi tecnici di lavoro responsabili delle operazioni di manutenzione, 

aggiornamento e revisione della classificazione. 

In alcuni specifici casi, le note di inclusione sono state collocate eccezionalmente a livello 

di categoria (e non di sottocategoria) rimanendo valide per tutte le sottocategorie figlie o 

comunque per la maggior parte di esse (ad esempio, codice ATECO 01.13.1). 

Le note di esclusione, che intendono evidenziare quelle attività economiche che non 

appartengono ad un determinato codice perché incluse in un’altra voce a cui si rimanda, 

sono solitamente inserite a livello di classe (livello gerarchico 4) poiché sono state ereditate 

principalmente dalla NACE Rev. 2.1 ma valgono per l’intero ramo che rappresentano 

costituito, in tal caso, dalla classe, dalle categorie e sottocategorie. 

Infine, le cosiddette implementation rule rappresentano note operative a supporto della 

corretta interpretazione dei contenuti di una specifica voce o di un ramo della classificazione 

a seconda della posizione in cui sono collocate. Possono essere presenti in tutti i livelli 

gerarchici della classificazione. 

Non tutti i codici della classificazione presentano note esplicative. 

La struttura della classificazione ATECO 2025 è corredata da un totale di 9.512 note 

esplicative così ripartite nelle diverse tipologie: 

 882 note centrali; 

 4.432 note di inclusione e 723 note di inclusione aggiuntiva; 

 3.300 note di esclusione; 

 175 note operative. 

La maggior parte delle note esplicative di ATECO 2025 sono state derivate dalla 

classificazione NACE Rev. 2.1 in virtù dei vincoli metodologici e normativi che legano la 

classificazione europea NACE alla sua versione nazionale ATECO. Specifiche note 

esplicative nazionali sono state inoltre previste direttamente in ATECO 2025 al fine di tener 

conto di specificità nazionali e di istanze avanzate dagli utenti coinvolti nel processo di 

revisione. Le 9.512 note esplicative presentano le seguenti provenienze: 

 7.578 note esplicative sono ereditate dalla NACE Rev. 2.1; 

 1.934 note esplicative sono aggiunte direttamente in ATECO 2025. 

Nei prospetti che seguono si forniscono informazioni sulla consistenza delle note esplicative 

di ATECO 2025 per livello gerarchico, tipologia e provenienza. 
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Prospetto 1 – Note esplicative per livello gerarchico e tipologia 

Livello gerarchico 

Note 
centrali 

Note di 
inclusione e 

inclusione 
aggiuntiva 

Note di 
esclusione 

Note 
operative 

Totale 

1 Sezioni 124 0 45 3 172 

2 Divisioni 238 0 167 4 409 

3 Gruppi 174 0 98 2 274 

4 Classi 329 9 2.770 20 3.128 

5 Categorie 17 68 21 109 215 

6 Sottocategorie 0 5.078 199 37 5.314 

Totale 882 5.155 3.300 175 9.512 

Prospetto 2 – Note esplicative per livello gerarchico e provenienza 

Livello gerarchico 

Note 
esplicative 

EU 

Note 
esplicative 

IT 

Totale 

1 Sezioni 162 10 172 

2 Divisioni 388 21 409 

3 Gruppi 259 15 274 

4 Classi 2.642 486 3.128 

5 Categorie 63 152 215 

6 Sottocategorie 4.064 1.250 5.314 

Totale 7.578 1.934 9.512 
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Nota metodologica 

 

Le note esplicative: cosa sono e a cosa servono 

Le note esplicative costituiscono parte integrante della classificazione ATECO. Esse 

rappresentano descrizioni di attività economiche incluse o non incluse all’interno di ogni 

codice della classificazione e hanno lo scopo di accompagnare i titoli associati ai codici della 

classificazione. 

In generale, le note esplicative non sono esaustive nel senso che non possono descrivere 

minuziosamente tutte le possibili attività economiche svolte in Italia ma forniscono 

indicazioni puntuali per classificare anche attività economiche non esplicitamente 

menzionate all’interno della classificazione. Con le giuste accortezze, quindi, una qualsiasi 

attività economica può trovare idonea collocazione all’interno della classificazione ATECO 

2025 seppur non esplicitamente menzionata nei titoli e/o nelle note esplicative. 

 

Il processo europeo di definizione delle note esplicative della classificazione 
europea NACE Rev. 2.1 

La classificazione ATECO rappresenta la versione italiana della nomenclatura europea 

NACE dalla quale riprende completamente la struttura ai primi quattro livelli e i contenuti (in 

termini di attività economiche) ai due livelli più bassi. 

Il processo di predisposizione dei contenuti cioè delle note esplicative della NACE Rev. 2.1 

è stato governato dalla Commissione Europea con il supporto della NACE/CPA review Task 

Force coordinata da Eurostat e formata dagli Istituti Nazionali di Statistica dei Paesi europei 

che vi hanno aderito su base volontaria. In virtù dell’appartenenza delle classificazioni 

NACE e ATECO al sistema integrato di classificazioni economiche sviluppato sotto l’egida 

delle Nazioni Unite, le attività di predisposizione delle note esplicative della NACE Rev. 2.1 

hanno richiesto anche un coordinamento con i lavori di revisione della classificazione ISIC 

avviati a livello internazionale. L’Italia ha partecipato attivamente ai lavori della TF europea 

con un proprio delegato nazionale che ha operato in qualità di national NACE coordinator 

per presentare in sede europea la posizione nazionale in merito ai temi in discussione. 

Dopo aver definito la struttura (codici e titoli) della NACE Rev. 2.1, la TF ha lavorato alla 

predisposizione delle note esplicative analizzando centinaia di proposte avanzate dagli 

utenti in sede europea e proponendo alcune semplificazioni rispetto ai testi della versione 

precedente della classificazione (NACE Rev. 2). Tenuto conto della complessità del lavoro 

da svolgere, la TF è stata suddivisa in tre sottogruppi ognuno dei quali ha prodotto una 

prima versione delle note esplicative delle sezioni di propria competenza. L’Italia, 

selezionata da Eurostat per guidare uno dei sottogruppi, ha preso parte al dibattito 

partecipando con costanza a tutte le occasioni di confronto facendosi portavoce delle 

esigenze nazionali quando metodologicamente coerenti con la ratio della classificazione 

NACE e condividendo in sede europea la propria esperienza in materia di classificazioni 

delle attività economiche. 



  

5 
 

A livello nazionale, le versioni preliminari delle note esplicative della NACE Rev. 2.1 sono 

state condivise tempestivamente con i domini statistici coinvolti nel processo di revisione, i 

membri del Comitato ATECO e tutti i referenti stabili della classificazione ATECO al fine di 

raccogliere osservazioni e richieste di integrazione. 

I testi della NACE Rev. 2.1 sono stati revisionati più volte prima della loro finalizzazione 

avvenuta nel mese di dicembre 2024. 

 

Il processo di definizione delle note esplicative della classificazione nazionale 
ATECO 2025 

Tutte le note esplicative contenute nella classificazione NACE Rev. 2.1 (c.d. note esplicative 

ereditate da NACE Rev. 2.1) sono state tradotte in italiano, senza alterarne il significato, e 

riportate in ATECO 2025. Mentre le note di livello più alto (sezioni, divisioni e gruppi) sono 

state quasi sempre mantenute ai livelli più alti anche della classificazione ATECO 2025, le 

note esplicative presenti a livello di classe nella NACE Rev. 2.1 hanno subito trattamenti 

diversi a seconda della loro tipologia. Da un lato, le note di esclusione presenti nelle classi 

della NACE Rev. 2.1 sono state mantenute a livello di classe anche in ATECO 2025; 

dall’altro lato, le note di inclusione e quelle di inclusione aggiuntiva, rappresentando esempi 

specifici di attività economiche, sono state traslate ai livelli inferiori della classificazione 

nazionale, in particolare a livello di sottocategoria ATECO (sesto livello gerarchico).  

Al fine di soddisfare specifiche richieste presentate dagli utenti nazionali, l’Istat ha inoltre 

integrato le note esplicative di derivazione europea con note esplicative non presenti nella 

NACE Rev. 2.1 (c.d. note esplicative nazionali), previa valutazione degli esperti tematici, 

quando ritenute metodologicamente coerenti con quelle già previste e quindi con l’intero 

impianto della classificazione. 

A partire da dicembre 2023 i referenti di classificazione Istat hanno prodotto più versioni 

preliminari delle note esplicative di ATECO 2025. Queste sono state condivise con i domini 

statistici coinvolti nel processo di revisione, i membri del Comitato ATECO e tutti i referenti 

stabili della classificazione ATECO. Rispetto ad ognuna delle versioni preliminari di ATECO 

2025 è stata data la facoltà a tutti gli utenti inclusi nel network di avanzare osservazioni 

entro un congruo periodo di tempo tale da garantire ad Istat la possibilità di analizzare le 

osservazioni ricevute e quindi integrarle nella classificazione se ritenute valide. Il processo 

si è concluso in data 3 marzo 2025. 

 

Sviluppi futuri 

Le note esplicative costituiscono il corpus principale dei contenuti della classificazione 

ATECO 2025 destinata a rimanere in vigore per un periodo di tempo tale da assicurare la 

sua piena implementazione almeno in tutti i domini statistici che la utilizzano. In linea 

generale, quindi, le note esplicative di ATECO 2025 non saranno soggette a modifiche nel 

corso dei prossimi anni. 



  

6 
 

Tuttavia, con l’obiettivo di fornire agli utenti una classificazione ATECO sempre aggiornata 

includendo tempestivamente anche le attività economiche più innovative e quelle meno 

ricorrenti, i referenti tematici della classificazione metteranno a disposizione il nuovo 

strumento In.ATECO concepito come elenco alfabetico di attività economiche (in inglese 

index). Questa strategia è in linea con gli orientamenti della Commissione Europea 

relativamente alle modalità di aggiornamento della classificazione NACE. 

 

 

Per chiarimenti tecnici e metodologici 

Francesca Alonzi 
alonzi@istat.it  

Caterina Viviano 
viviano@istat.it 
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